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Napoli 

A Milanello attesa febbrile 
per il match che vale il campionato 
Ancora incerta la formazione, 
ma Sacchi ostenta grande fiducia 

Van Basten parla del suo contratto 
e vede -una partita equilibrata 
Pazzagli pensa con terrore 
alle punizioni di Diego 

Lo scudetto è dietro l'angolo 
Grande attesa per Milan-Napoli. Nel clan rossone
r i si respira l'atmosfera delle grandi sfide. Sacchi: 
•Ho molta fiducia in questa squadra, so che non 
manca mai i grandi appuntamenti. Temevo di più 
la vigilia con il Verona». Ancora incerta la forma
zione, dovrebbe giocare Evani. Nessun trapianto 
per Gullit: dovrebbe star fermo per un anno e il 
giocatore non è d'accordo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

•ICARNAGO. Ci siamo. So
no arrivate le tv olandesi. 
Quando a Milanello piomba
no come fakhetti sulla preda 
le televisioni dei connazionali 
di Cullit e Van Basten significa 
che la lebbre di un match sta 
salendo a livelli sempre più al
ti. Milan-Napoli. ormai, tiene 
banco anche oltre i confini. 
Tulli vogliono inlerviste in 
esclusiva. Il più richiesto, fre
sco del suo nuovo contratto di 
2 miliardi, è Van Basten che 
ieri, dopo l'allenamento, ha 
pranzato con Ruud Gullit e il 
suo fisioterapista Tcd Trosl. Il 
trio, nonostante le preoccupa
zioni che affliggono Gullit (ve
dere pezzo a parte), era tutto 
allegro. Battute, pacche sulle 
spalle, quadro chiacchiere in 
libertà. La «tensione» del gran
de match, che di solilo nelle 
vigilie importanti carica ad al
to voltaggio i rossoneri, la si 
avverte solo quando a Van 
Baslcn vengono messi di fron
te i taccuini. Marco allora si fa 
serio, e snocciola il suo parere 
sulla situazione: «Col Verona, 
inutile negarlo, abbiamo per
so un punto. Cose che capita
no. Il Milan comunque sta at
traversando un buon periodo 
anche se 11 Napoli, rispetto a 
qualche settimana fa, sembra 
decisamente migliorato. SI, il 
suo periodo più brutto l'ha su
peralo. Purtroppo taceva già 
punii pnma: figuriamoci ades
so. Cosa può succedere? Tut
to: non ci sono favoriti. Noi 

possiamo vincere, ma anche il 
Napoli. Credo, comunque, 
che sarà una bella partita. Mi-
lan e Napoli non hanno mai 
deluso da questo punto di vi
sta-. 

Si parla del suo nuovo con
tratto. Di questo suo futuro mi
lanese e milanista. Fa uno 
sguardo ironico e poi dice: 
•Incredibile, mai avrei pensalo 
di stare sci anni a Milano. Una 
città che mi place, come il tifo 
della genie. I mesi più difficili 
sono stati i primi, anche per 
via dell'operazione alla cavi
glia. Dopo non ho mai pensa
to di andar via: con Cruyff ho 
avuto solo dei contatti telefo
nici, ma nulla di serio. Resto 
al Milan perche e una squadra 
che mi può daqrc tante soddi
sfazioni. I soldi c'entrano ma 
fino a un certo punto. Poi me 
ne attribuite di più di quanti 
me ne diano realmente». 

Non mancare i grandi ap
puntamenti. È uno dei tasti 
più battuti al Milan. E in eliciti, 
quando le sfide diventano de
cisive (basti pensare a quelle 
col Real Madrid), i rossoneri 
si trasformano. La settimana 
prima, magari, perdono con 
una provinciale (Ascoli, Cre
monese, Lazio) poi improvvi
samente diventano degli 
schiacciasassi. Anche Arrigo 
Sacchi confida molto in que
sto Milan doublé face. «SI, c'è 
un buon clima, sono tranquil
lo. E' più facile preparare que-
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Cesare Casella 
milanista 
con la maglia 
del cuore 

rona. I giocatori sono già sti
molati, non hanno bisogno di 
ulteriori richiami, lo ho tanta 
fiducia in questa squadra, le 
partite giuste non le ha mai 
sbagliate. Il Milan non vince 
solo quando l'avversario è 
realmente due gradini più in 
alto. Il passo falso col Verona? 
Non credo sia da imputare al
la stanchezza. Il Milan e molto 
tempo che gioca alternando 1 
giocatori, non penso quindi 
che ci sia un problema di affa
ticamento. Il problema e un 
altro: il nostro calcio è basato 

Ha potuto incontrare di persona I suoi idoli, i giocatori del Milan. 
Da sempre tifoso rossonero, Cesare Casella, il ragazzo rimasto 
per due anni nelle mani dei suoi rapitori, era stato fotografato in 
tribuna a Pavia, nella sua prima domenica di libertà. Ieri quei gio
catori che finora aveva ammirato solo dalle tribune o in televisio
ne ha potuto vederli da vicino. In occasione della registrazione 
del programma «Calciomania» (In onda ieri sera su Italia 1 con 
replica oggi), Cesare Casella ha trovato una rappresentanza di 
giocatori rossoneri. E, come si vede nella loto, ha ricevuto In do
no da Massaro e Donadoni una maglia del suo club del cuore. 

Gullit dice 
no al 
trapianto 
di cartilagine 

• I CARNAGO. «No, non farò 
nessun trapianto. Per trapian
tare la cartilagine dovrei stare 
fermo un anno. Inoltre non 
avrei lo slesso la garanzia del
la guarigione. No, grazie, pre
ferisco la medicina tradiziona
le e la fisioterapia». Ruud Gul
lit. operato al menisco per la 
terza volta il 1° dicembre scor
so, nega decisamente la pos
sibilità di sottoporsi a un tra
pianto della cartilagine. L'ipo
tesi, avanzata da Mars Petters-
son. medico del Goteborg e 
direttore di una clinica sporti
va, viene scartata anche dalla 
società rossonera. »ll professor 
Petterson - dice Rudy Tavana, 
medico rossonero - l'avevo 
incontrato in Finlandia duran
te un convegno. Mi disse che 
lui faceva questo tipo di inter
vento, ma che necessita uno 
stop di un anno. Inoltre non 
garantisce la perfetta guarigio
ne. Gullit, comunque, sta ce
ne. Segue le scadenze che gli 
hanno prescritto. Bisognerà 
vedere alla fine sul campo». 

Giornalisti 
sul piede 
di guerra 
per i posti 

• i MILANO. Milan-Napoli, 
stadio esaurito e anche tribu
na-stampa superaffollata: a 
questo proposito ieri è sorto 
un oso». Il vicepresidente 
del Gruppo lombardo giorna
listi sportivi (Glgs), Gino Fran-
chetti, ha inviato una lettera al 
Milan dopo aver saputo «del
l'improvvisa intenzione di sot
trarre 16 posti alla tribuna 
stampa in occasione della 
partita per sistemare postazio
ni Rai ai fini di un test mon
diale». Nella lettera si diffida ta 
società rossonera dell'adotta-
re un simile provvedimento 
perché «la grave mutilazione, 
della tribuna stampa provo
cherebbe un'inaccettabile cri
si operativa soltanto per i col
leghi della carta stampata». Il 
responsabile dell'Ufficio stam
pa del Milan, Guido Susini, ha 
precisalo che la Rai ha ceduto 
i diritti della gara ad altre 8 ti
vù per cui la società ha dovu
to ridurre i posti ai giornalisti 
sportivi. 

sia sull'abilità tecnica che sul
la capacità di ragionare, di 
muoverci bene tatticamente. 
Contro il Verona questa no
stra caratteristica 6 mancata. E 
la capacità di ragionare è una 
dote che fa la differenza tra 
grande e piccola squadra». 

Infine, breve chiacchierata 
con Andrea Pazzagli, portiere 
(ormai) a tempo pieno del 
Grand Hotel milanista. La sua 
preoccupazione - principale 
sono le punizioni di Marado-
na. Dice: «SI, sono imprevedi-

. bili e possono mutare il corso 

di una partita. Con Maradona, 
poi, non si può mai dire che 
lo conosci. L'altra volta, ad 
esempio, per due volle sono 
riuscito a intuire la direzione e 
a bloccare. In entrambi i casi 
le aveva tirate nell'angolo del
la barriera. Alla terza mi ha 
fregato spedendomi il pallone 
proprio nel mio angolino. 
Niente, è imprevedibile. Que
sta volta abbiamo studiato 
una barriera particolare con 
una specie di saltello. Di più 
però non posso dire: altrimen
ti mi frega ancora». 

L'argentino spavaldo accetta scommesse e polemizza con Berlusconi 
Bigon concede poco all'amarcord dell'ex e fa un pensierino sul rientro di Careca 

Maradona, 200 cene per un gol 
Il Napoli si è allenato ieri ad Albizzate, a due passi 
da Milanello. Maradona è apparso in grande for
ma, sotto ogni punto di vista. «Quella di domenica 
sarà una partita importante per il Milan, non certo 
per noi». Poi Bigon, ancora in alto mare con la for
mazione dice: «L'incontro potrà essere decisivo so
lo se vinciamo noi. Diversamente tutto rimarrebbe 
invariato». 

PIER AUGUSTO STAGI 

wm ALBIZZATE. Allegro, spen
sierato, trascinatore. Diego Ar
mando Maradona si è presen
tato al Campetto di Albizzate 
(a due passi da Milanello) in 
forma smagliante. É certo di 
poter recitare domani il ruolo 
che gli compete, e pare che 
abbia scommesso 200 cene 
per un gol al «Meazza«. Non ci 
vuole molto a farlo parlare del 
match di domani e lo fa subi

lo alla sua maniera: «Quella di 
domani sarà una partita im
portante solo per il Milan, non 
certo per noi». È un Maradona 
di nuovo caricato, anche se la 
sua verve polemica rimane 
quella antica. •Berlusconi dice 
che il Napoli è brutto e fortu
nato? Sarà anche vero, però 
noi siamo primi in classifica e 
domani faremo di lutto per ri
manerci». Qualcuno gli fa no

tare che il presidente rossone
ro avrebbe detto che il gioco 
del Napoli è anche disordina
lo e casuale, e il fuoriclasse 
argentino non si lascia prega
re per la risposta. «Silvio Berlu
sconi non e il depositario del
la verità e di conseguenza 
può anche sbagliarsi». Un alle
namento di due ore e mezza, 
animato da un gol di Diego a 
Di Fusco, poi II «plbe» ancora 
a disposizione dei cronisti. 
•Nel calcio non esiste la paura 
- dice - e noi non ne abbia
mo proprio. Non dobbiamo 
fallire il risultalo positivo e re
spingeremo con vigore l'assal
to del Milan». È un Maradona 
scanzonato, sicuro di sé, an
che se nutre qualche perples
sità sul terreno di gioco. -Cer
to che giocare su un campo 
come quello del Meazza, ri
dotto a quel modo, non sarà 
cosa facile. Controllare il pal
lone in mezzo a tutte quelle 

zolle sarà impresa ardua; spe
riamo che non vada a discapi
to dello spettacolo». Poi l'im
mancabile battuta sull'amico 
Sacchi, «lo rispetto molto il 
Milan e Sacchi. Sono un bino
mio quasi perfetto, fatto uno 
per l'altro. Come si fa a non 
nutrire ammirazione per una 
squadra che in questi ultimi 
anni ha vinto tutto quello che 
c'era da vincere nel mondo. 
Una ragione in più questa per 
disputare una grande partita». 
I dubbi sono comunque lutti 
legati alla formazione azzurra 
che domani dovrà respingere 
l'attacco rossonero. Careca. in 
fase di recupero, la certezza 
di poter giocare nella ripresa, 
mentre il resto è ancora tabù. 
Per Albertino Bigon, l'incontro 
di domani sarà anche un dol
ce amarcord. In una città e in 
uno stadio che l'han visto 
grande protagonista nel Milan 

degli anni settanta. «Ho molti 
ricordi legali a Milano e al Mi
lan - ha detto Bigon - . Però in 
momenti come questi non è il 
caso di guardarsi alle spalle, 
ma è necessario guidare 
avanti. La squadra sta attraver
sando un buon perìodo di for
ma - ha proseguito - e dob
biamo cercare di sfruttare al 
massino questo momento». 
Come giudica il pari del Milan 
contro il Verona? «Sono episo
di che possono accadere an
che a grandi squadre come il 
Milan - ha spiegato - piutto
sto spero che questo mezzo 
passo falso compiuto dai ros
soneri, non faccia affiorare 
troppo entusiasmo nel nostro 
gruppo». Chi ha da perdere di 
più da un incontro come que
sto tra voi e il Milan? «Questa 
partita sarà decisiva solo se 
vinciamo noi, diversamente ri
marrebbe lutto come prima». 

Samp-Cenoa 
Boskov accende 
il derby 
della Lanterna 

•Fra Sampdoria e Genoa, sul 
piano tecnico, non c'è pro
prio paragone. E comunque 
sento che l'uomo-derby sarà 
Salsano, deciderà lui la par
tita-. Vujadin Boskov (nella 
foto) lancia un vero e pro-
prio guanto di sfida al Ge-

•""•^"•"• • " • • • • •^•^••^•^ ," noa a 24 ore dalla stracittà-
dina. «Le polemiche con Scoglio non mi interessano, lui è 
un professore e dice quello che vuole, anche che il Genoa è 
il futuro: io so che il presente è la Samp che punta a Coppa 
delle Coppe e scudetto». Boskov ha già in mente la tattica, a 
suo dire, vincente -Loro partiranno a razzo incitati dai tifosi: 
ma noi sapremo prendere l'iniziativa subito. E se andiamo 
in vantaggio, il Genoa è finito. Peccato che alla festa manchi 
Vialli». Dei genoani il tecnico jugoslavo teme solo gli attac
canti Aguilera e Fontolan, «ma ho qui pronti per loro Manni-
nieunvlerchowod». 

Zeffirelli ' 
non compra 
la Fiorentina 
«Il calcio è 
un nido di serpi» 

«Anche se avessi i soldi non 
comprerei mai la Fiorentina. 
Il calcio è un covo di serpi e 
cosi com'è non può andare 
avanti. Bisogna cominciare 
col riformare i compiti degli 
arbitri». In questo modo ha 
risposto ieri a Firenze il regi
sta cinematografico Franco 

Zeffirelli a chi gli chiedeva notizie su un suo eventuale inte
ressamento ali acquisto della squadra viola che, secondo 
voci insistenti, la famiglia Pomello starebbe per vendere. Se
vero il suo giudizio sugli arbitri italiani- almeno su questo, 
per una volta Zeffirelli è parso d'accordo col suo -nemico 
slonco» Boniperti. «SI, ma io questo giudizio lo diedi ben pri
ma di lui. A Boniperti è andato tutto bene finché gli arbitri 
hanno dato i rigori alla Juve: allora, mai si sognò di chiedere 
riforme». 

Trapattoni firma 
il contratto 
All'Inter 
fino al'92 

Mancava solo la firma, tutti i 
dettagli erano pronti da tem
po assieme a un accordo 
verbale con il presidente 
Pellegrini: e ieri sera anche 
quest ultima «formalità» è 
stata eseguita. Giovanni Tra-

^ ^ paltoni ha cosi rinnovato il 
^—^^—^~^^^^*~ contratto con l'Inter per altri 
due armi, un contratto che a questo punto scadrà i l 30 giu
gno del '92. L'allenatore più scudettato d'Italia siede suUa 
panchina nerazzurra dall'87 e ha portato l'Inter al titolo tri
colore nella passata stagione. 

E Pellegrini 
replica a Viola 
«E simpatico 
ma ficcanaso» 

Emesto Pellegrini come 
Giampiero Boniperti? SI. al
meno per quanto riguarda le 
polemiche col presidente 
della Roma. Dino Viola. Ieri 
infatti alla Pinetina, dopo 
aver parlato coi giocatori 
dell'Inter in vista delia partita 
con la squadra giallorossa, il 

massimo dirigente nerazzurro ha parlato a ruota libera: «Ho 
letto i simpatici commenti di Viola in merito al nostro comu
nicato sugli arbitri. Il presidente della Roma è un tipo simpa
tico ma lo sarebbe ancora di più se non ficcasse il naso nelle 
faccende degli altri. Noi non abbiamo chiesto favori a nessu
no, abbiamo solo preso una posizione ufficiale anche nel n-
spetto del nostri tifosi». 

Troppi match 
di notte 
L'Uefa «taglia» 
il calcio in tv 

Rudd Gullit ieri si è allenato a Milanello 

Due importanti decisioni 
sulla diffusione del calcio in 
tivù sono state prese Ieri a 
Zurigo dalla speciale com
missione Uela. Innanzitutto 
è stato rafforzato il principio 
(già previsto dallo statuto) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ secondo cui il nullaosta def-
• " * ^ ^ ™ ^ ^ — ™ " " ^ ^ ^ ™ " le Federazioni per tutti i con
tratti di commercializzazione tivù dovrà essere clausola vin
colante. Tant'è che in calce agli accordi dovrà esserci un «vi
sto», il secondo punto riguarda orari e giornate del calcio in 
tivù: il giovedì sera, dopo le 22.30, potrà essere mandalo in 
onda qualsiasi incontro senza nullaosta della federazione 
interessata: per le partite delle Coppe europee dopo le 23 
potranno essere teletrasmesse sintesi non superiori a 15 mi
nuti fino a un totale complessivo di tre partite per complessi
vi 45 minuti. Il documento sarà portato all'esame del diretti
vo Uefa. 

ENRICO CONTI 

La Firn rilancia la proposta avanzata dalla Fiat 

«Tutte le aziende chiuse 
quando gioca l'Italia» 
• I TORINO. La Fiom-Cgil è 
perplessa: l'accordo non è 
stato ancora raggiunto e biso
gnerà entrare nel merito della 
proposta. E un incontro tra 
azienda e sindacati è in calen
dario per il 6 marzo. La Firn-
CisJ, invece, è entusiasta e 
chiederà alla Federmeccanica 
di estendere a tutto il settore 
la proposta della Fiat di chiu
dere anticipatamente gli stabi
limenti in occasione delle par
tile dell'Italia durante i Mon
diali di calcio di giugno. 
L'Uilm. invece, considera l'i
dea lanciata da corso Marconi 
•intelligente perchè coglie 
un'aspettativa presente tra i 
lavoratori». E soddisfatta è an
che la Fismic, che parla di 
•proposta interessante e mo
derna». 

•Un provvedimento saltua

rio sull'orario flessibile non ci 
va bene - ha commentalo 
Luigi Mazzone. segretario na
zionale Fiom - le esigenze 
della gente non sono solo 
quelle del pallone, esistono 
tanii altri problemi mollo più 
importanti del calcio». La di
chiarazione è slata falla du
rante la presentazione ufficia
le della mensa fresca negli 
stabilimenti Fiat di Rivalla. 
•Vogliamo stabilire il calenda
rio annuale e non solo quello 
delle giornate del mondiale», 
ha aggiunto Arduino Baiello 
della segreteria regionale 
Fiom. 

Secondo Pier Paolo Baretta, 
segretario nazionale Firn, «il 
provvedimento crea un prece
dente importante. Inoltre tutlo 
ciò che consente di parlare di 
orario flessibile è positivo». 

I commenti più favorevoli 
sono del segretario generale 
aggiunto della Cgil Ottaviano 
Del Turco, e del consigliere 
delegato della Federmeccani
ca. Felice Mortillaro. Del Tur
co si è detto «niente affatto 
stupito dell'iniziativa che di
mostra come la Fiat abbia 
scoperto con anticipo su tanti 
altri la sensibilità della popo
lazione, e dunque di tanti suoi 
lavoratori, verso questo avve
nimento sportivo. Certo - ha 
osservato Del Turco - l'azien
da ha anche fatto i conti con 
il quadro statistico delle as
senze dagli stabilimenti in oc
casioni analoghe. Speriamo 
che anche altre aziende se
guano l'esempio». Per Mortil-
laro si tratta di «un'idea intelli
gente» ed è il -segno di un ri
trovato equilibrio nelle condi
zioni interne dell'azienda». 

Il mondo è uno stadio, la vita un derby 
• • La cronaca di gennaio 
offre esempi mirabili. Invasio
ne americana di Panama. No-
nega viena «ceduto» dal Vali
cano agli Usa: «Chi ha vinto?», 
chiedono i giornalisti. Rispon
de il portavoce della Santa Se
de: -Non si può prendere que
sta vicenda alla stregua di una 
partita di calcio». Passaggio 
della lira alla banda stretta di 
fluttuazione Sme. Sul Corriere 
della Sera l'autorevole econo
mista Mario Monti, anche in 
riferimento alla prossima libe
ra circolazione dei capitali in 
ambito comunitario e ai pos
sibili rischi di deprezzamento 
della nostra moneta, scrive 
che l'-effetto di liberalizzazio
ne» sarà compensalo deli-ef
fetto Montezemolo» (introiti di 
vallila dovuti ai Mondiali di 
calcio). Stesso giornale, stes
sa pagina, stesso giorno. En
nesimo rinvio per il caso Mon
dadori: -La partita è sospesa 
per nebbia», dichiara Luca 
Formenton nella tribuna d'o
nore dello stadio S. Siro, da 

dove ha assistito a Milan-Ce-
sena seduto a fianco di Silvio 
Berlusconi. 

Visti i personaggi, la partita 
Mondadori non può che avere 
svolgimenti calcistici e su que
sto terreno va da sé che De 
Benedetti non essendo fre
quentatore di stadi non ha 
molte possibilità di sconfigge
re Sua Emittenza, il quale go
de pure del tifo dell'Avvocato 
Agnelli. E cosi è, infatti. Fede
le Confalonierl, braccio destro 
di Berlusconi, viene nominato 
ai vertici della finanziaria 
Amef che controlla la Monda
dori. Interrogato sulla compo
sizione del nuovo consiglio di 
amministrazione, fedele al co
pione, non può che dribblare 
la stampa: -La formazione? 
Non ve la possiamo anticipa
re. È una questione di pretatti
ca, ve la diremo soltanto pri
ma della partita». 

Naturalmente la «calcisliz-
zazione» non è solo metafori
ca e linguistica. Questo è solo 

«Calcistizzazione». Il termine è brutto e suona anche 
male. Però rende perfettamente l'idea di un fenome
no curioso e preoccupante nello stesso tempo che 
vede il calcio non solo sopravanzare e fagocitare 
ogni altra disciplina sportiva ma anche infiltrarsi in 
ogni ambito della vita quotidiana, imponendo le sue 
finzioni alla realtà di tutti i giorni, sequestrando lette
ralmente linguaggio e forme del comunicare. 

GIORGIO TRIANI 

l'aspetto esteriore e più appa
riscente, ciò che consegue dal 
crescente peso economico, 
politico e sociale che è venuto 
assumendo il fenomeno calci
stico. Si pensi ad esempio al
l'enorme fatturato calcio-toto
calcio e al relativo indotto edi
toriale, pubblicitario, turistico: 
alla scena calcistica continua
mente presidiata dai politici 
(caso massimo ed emblema
tico quella specie di «trinità 
calcistica» incarnata da Fran
co Carrara: ministro per il Tu
rismo e lo spettacolo da cui 

dipende il Coni e tutto il fun
zionamento dello sport nazio
nale; presidente del Col-Italia. 
il comitato organizzatore dei 
prossimi mondiali; sindaco di 
Roma, la città che ospiterà la 
finalissima di detti campionati 
e in vista della quale sono in 
corso lavori per migliaia di mi
liardi). Ma si considerino an
cora gli sconvolgimenti urbani 
che gli appuntamenti calcistici 
comportano (viabilità e tra
sporti impazziti, caos, città e 
quartieri in stato d'assedio) e 
il rarefarsi della partecipazio

ne associativa e politica a sca
pito dell'identificazione tifosa. 
Il club calcistico come surro
gato; lo stadio come luogo di 
risarcimenti e rivendicazioni. 
Non di rado rumorose e vio
lente. 

Tutto ciò produce - ma ne 
è anche il prodotto - una vor
ticosa, incessante mediatizza-
zione del calcio. Al punto che 
ove non bastasse tutta la 
stampa specializzata e no 
(per la quale ormai con cop
pe e supercoppe «è sempre 
lunedi») soccorrono televisio
ni pubbliche e private, le quali 
- caso massimo alla domeni
ca - consentono allo spettato
re, giocando di telecomando 
fra un canale e l'altro, di sor
bire calcio (partite, pronostici, 
commenti) da mezzogiorno 
sino all'una di notte. «Tutto 
questo parlare di calcio / per 
non parlare di altro. / Tutto 
questo per non guardare / al
l'essenziale del mondo», scri
veva in una bella poesia Gio
vanni Giudici negli anni 60. E 

allora - quasi superfluo ricor
darlo - il calcio un «oppio» e 
un diversivo lo è da tempo. 
Senza dubbio, ma il dato nuo
vo, e preoccupante, è che ai 
momento di tale consapevo
lezza si è smarrita quasi ogni 
traccia. La critica, anche quel
la più rispettosa del diritto al 
divertimento e delle ragioni 
del tifo, si è dissolta, fagocita
ta dalle ragioni miliardarie de
gli sponsor e dell'audience 
ma ancor più dallo sfascio 
morale e socio-culturale in cui 
è precipitata l'Italia in questi 
anni. Un paese in cui è mollo 
più facile avere il «senso della 
squadra» che non il «senso 
dello Slato». E dove il «parlar 
di calcio» ci esenta o ci per
mette - fortunatamente - di 
•non parlar del resto». «Soddi
sfatti - sempre citando Giudici 
- per una sera se vince / di
sfatti se perde / la squadra 
che altra spina è nel profondo 
/ del quotidiano servire. / 
Stiamo ai patti / non cerchia
mo di capire». 

unii» l'Unità 
Sabato 
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